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10-11 FEBBRAIO

Enciclopedia Treccani:  In senso generico integrare, significa rendere intero e completo 
(riempire ciò che è incompleto o non completamente sufficiente ad un determinato scopo), 

aggiungendo quanto necessario o supplendo al difetto con mezzi opportuni. 

La pandemia attuale ha fatto comprendere a tutti come economia, politica e salute non sono 
elementi separabili e che soprattutto la salute è in grado di influenzare pesantemente qualsiasi 
tipo di futuro ci attenda in qualsiasi parte del mondo. In tutto questo pensiamo che 
l’integrazione, più che una parola chiave, sia una grande sfida futura.

Integrazione può voler dire mettere in ordine le priorità nel programmare la Ns società futura e 
rendere sostenibile tutto questo: la salute prima di tutto.
Integrazione può voler dire mettere a fattor comune conoscenze ed informazioni fondamentali 
per la cura appropriata del paziente e per la prevenzione delle malattie.
Integrazione può voler dire mettere a fattor comune competenze scientifiche sulla malattia e 
sulle nuove cure.
Integrazione può voler dire dialogo tra chi fa ricerca, chi deve renderne sostenibili i risultati e chi 
deve fare scelte di programmazione delle risorse consapevoli.
Integrazione può voler dire mettere a fattor comune saperi diversi che contribuiscano ad aprire 
gli orizzonti alla ricerca scientifica e che ne accelerino i risultati e le ricadute pratiche.
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Integrazione può voler dire costruire percorsi di cura stabilendo in maniera chiara competenze 
reciproche tra gli operatori che generano assistenza.
Integrazione può voler dire distinguere fra la miglior terapia  e la cura più adeguata per la 
persona malata.
Integrazione significa passare dall’offerta di prodotto al servizio integrando bisogni e risposte e 
istituzioni e industria
Integrazione vuol dire costruire PDTA trasversali andando oltre la logica dei silos e verificare le 
necessità per soddisfare tutti gli step del percorso

Come si traduce tutto questo? Ospedale-territorio deve essere tradotto in continuità delle cure, 
dispositivo medico e farmaco deve essere tradotto in strumento di cura  e prevenzione/cura o 
medicina di precisione, silos budget deve essere tradotto in finanziamento appropriato e 
sostenibile dell’intero percorso di cura, tessera sanitaria/digitalizzazione deve essere tradotto in 
informazioni sanitarie facilmente condivise e complete su quel cittadino, PNRR deve essere 
tradotto in piano che ponga l’uniformità/equità di accesso al benessere per ogni cittadino, come 
obiettivo fondante.

E se integrazione è definibile come “Il TUTTO che è più della somma delle sue singole parti”*, 
questo significa maggior rispetto per ogni singola parte. Nella Winter School 2022 Motore sanità 
vuole dare pari voce ad ogni singola parte per una vera integrazione oggi necessaria nel settore 
salute.

Sanità 2022: È il team che fa la forza e non tanto 
le singole competenze dei professionisti.
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ORE  10,00   APERTURA DEI LAVORI 
Claudio Zanon, Direttore Scientifico Motore Sanità

SALUTI ISTITUZIONALI
Federico Borgna, Presidente Provincia di Cuneo
Giovanni Fogliato, Sindaco di Bra

LE SFIDE DELLA MEDICINA PERSONALIZZATA O DI 
PRECISIONE DALLA PRESCRIZIONE SPECIALISTICA 
ALLA SOMMINISTRAZIONE DOMICILIARE, DAL 
FOLLOW-UP TERRITORIALE ALLA CONSULENZA 
OSPEDALIERA

Qualità del cibo, Microbiota e complicanze 
patologiche
Silvio Barbero, Vice Presidente Slow Food  e 
Università Scienze Gastronomiche Pollenzo

Il Molecolar Tumor Board come strumento di 
governo della target therapy
Massimo Aglietta, Direttore Oncologia Medica 
IRCCS Istituto Candiolo e Professore Oncologia 
Medica Università di Torino
Gianni Amunni, Direttore Generale ISPRO Regione 
Toscana
Paolo Marchetti, Direttore Scientifico IRCCS Istituto 
Dermopatico dell’Immacolata Roma
Paolo Pronzato, Direttore Oncologia Medica IRCCS 
San Martino, Genova e Coordinatore DIAR 
Oncoematologia Regione Liguria

Importanza dei companion test nella terapia 
antitumorale
Mario Airoldi, Direttore SC Oncologia Medica 2 Città 
della Salute e della Scienza Torino

Esperienza di oncologia territoriale: innovazione 
organizzativa e tecnologica
Luigi Cavanna, Direttore Dipartimento di oncologia- 
ematologia, Azienda USL di Piacenza e Presidente 
CIPOMO

Il percorso del paziente oncologico per favorire 
l'accesso tempestivo all'innovazione nel nuovo modello 
di prossimità di cura 
Carmine Pinto, Direttore della Struttura Complessa di 
Oncologia dell’IRCCS Santa Maria Nuova - Reggio Emilia

Attualità e futuro della terapia personalizzata in 
onco-ematologia pediatrica
Franca Fagioli, Direttore SC Oncoematologia Pediatrica e 
Centro Trapianti AOU Città della Salute e della Scienza di 
Torino - Direttore Rete Oncologica Pediatrica Piemonte e 
della Valle d’Aosta

CAR-T e Mieloma Multiplo 
Mario Boccadoro, Professore Dipartimento di 
Biotecnologie Molecolari e Scienze per la Salute, Università 
di Torino

ORE 11,30 CENTRALI DI ACQUISTO ED ACCESSO RAPIDO 
ALL’INNOVAZIONE
Domenico Massimo Coiro,  Presidente SCR Regione 
Piemonte
Alessandro Di Bello, Direttore Generale So.Re.Sa Regione 
Campania
Adriano Levi, Presidente Intercent-ER Regione 
Emilia-Romagna
Marco Pantera, ARIA Regione Lombardia
Nicolò Pestelli, Presidente Collegio sindacale FIASO
Monica Piovi, Direttore Generale ESTAR Regione Toscana
Roberto Toniolo, Direttore Generale Azienda Zero Regione 
del Veneto
Ignazio Tozzo, Ragioniere Generale Regione Siciliana

ORE 13,00 LIGHT LUNCH
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ORE 14,30 CRONICITÀ E APPROCCIO INTEGRATO:
LE SFIDE PER UNA FILIERA DELL’OFFERTA DI 
DIAGNOSI, TERAPIA, CONTROLLO E FORMAZIONE 
TECNOLOGICA

L’esempio del diabete 
Graziano Di Cianni, Presidente AMD e Coordinatore 
dell'Area Diabetologica dalla USL Toscana nord
Roberto Venesia, Segretario Regionale Generale 
FIMMG Piemonte
L’esempio della BPCO 
Claudio Cricelli, Presidente Nazionale SIMG
Anna Maria Marata, Coordinatore della Commissione 
Regionale del Farmaco (CRF) Servizio Assistenza 
Territoriale Area Farmaco e Dispositivi Medici
Laura Poggi, Responsabile Assistenza Farmaceutica 
Integrativa e Protesica Regione Piemonte
Luca Richeldi, Professore Malattie Apparato 
Respiratorio e Direttore UOC Pneumologia IRCCS 
Policlinico Gemelli Roma e Past President SIP/IRS
L’esempio dello scompenso cardiaco 
Sebastiano Marra, Direttore Dipartimento Cardiologia 
Villa Pia Hospital Torino
Federico Nardi, Direttore SC Cardiologia ASL Alessandria
Stili di Vita e Cibo
Silvio Barbero, Vice Presidente Slow Food  e Università 
Scienze Gastronomiche Pollenzo
Alessandra Clerico, Presidente  AMD Piemonte e Valle 
d’Aosta

Malattie rare, organizzazione e PNRR: su cosa investire 
eventuali nuove risorse per una diagnosi ed una presa 
in carico rapide e con un approccio organizzativo di rete 
collaborativa 
Giorgio Perilongo, Professore Ordinario Dipartimento di 
Salute della Donna e del Bambino, Università degli Studi di 
Padova
Annalisa Scopinaro, Presidente di UNIAMO, Federazione 
Italiana Malattie Rare
Domenica Taruscio, Direttore del Centro Nazionale 
Malattie Rare, Istituto Superiore di Sanità

L’ambulatorio tarnsitional per un approccio 
multidisciplinare
Roberto Lala, Federazione Malattie Rare Infantili

Le malattie cardiovascolari e le loro terapie: bisogni 
irrisolti, che cosa curare a livello territoriale e con quali 
supporti tecnologici ed informatici 
Giovanni Corrado, Direttore Cardiologia Ospedale Valduce 
Como
Riccardo Faletti, Professore Dipartimento  Scienze 
Chirurgiche - Diagnostica per immagini Università degli 
Studi di Torino
Massimo Giammaria, Direttore SC cardiologia 1 Ospedale 
M. Vittoria Torino
Federico Nardi, Direttore SC Cardiologia ASL Alessandria
Antonino Ruggeri, Responsabile Controllo di gestione, 
sistemi informativi, logistica sanitaria e coordinamento 
acquisti Regione Piemonte

ORE 18,30 TERMINE LAVORI PRIMA GIORNATA
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ORE 10,00  APERTURA LAVORI
IL VALORE DELLE RETI DI PATOLOGIA NELLA 
MEDICINA ATTUALE 

Reumatologia 
Enrico Fusaro, Direttore SC Reumatologia AOU Città
della Salute e della Scienza Città di Torino
Silvia Tonolo, Presidente ANMAR
Cardiologia 
Giuseppe Ciancamerla, Presidente Conacuore
Furio Colivicchi, Presidente ANMCO e Direttore UOC 
Cardiologia, Dip. Emergenza Presidio Ospedaliero San 
Filippo Neri Roma
Pasquale Perrone Filardi, Presidente SIC, Professore 
ordinario Cardiologia Federico II, Napoli 
Oncologia 
Pierfranco Conte, Coordinatore Rete Oncologica 
Veneta
Giulia Gioda, Presidente Associazione per la 
Prevenzione e la Cura del Tumori in Piemonte e Valle 
d’Aosta
Ematologia 
Felice Bombaci, Referente AIL Pazienti
Gianluca Gaidano, Direttore SC ematologia AOU 
Maggiore della Carità Novara 
Diabete 
Emilio Augusto Benini, Presidente FAND
Paolo Di Bartolo, Direttore rete clinica di diabetologia 
AUSL Romagna
Dietologia
Silvio Barbero, Vice Presidente Slow Food  e Università 
Scienze Gastronomiche Pollenzo
Andrea Pezzana, Direttore SS Dipartimentale Dietetica  
e Nutrizione Clinica, Ospedale San Giovanni Bosco, Torino
Medicina dello Sport
Andrea Ermolao, Coordinatore della rete clinica di 
Medicina dello Sport e dell'Esercizio della Regione Veneto
Il ruolo delle Aziende Sanitarie e Ospedaliere
Giovanni Migliore, Presidente FIASO

ORE 10,00 
GESTIONE DELLE PATOLOGIE TRASMISSIBILI: 
L’HIV E LE AZIONI DA METTERE IN CAMPO

INTRODUZIONE DI SCENARIO
Claudio Zanon

DISCUSSANT
Anna Maria Cattelan, Direttore Malattie Infettive AOU 
Padova
Giovanni Di Perri, Professore Ordinario Dipartimento 
Discipline Medico Chirurgiche-Divisione Universitaria degli 
Studi di Torino, Direttore del Dipartimento di Malattie 
Infettive Ospedale Amedeo di Savoia, Torino 
Lucia Ferrara, Lecturer di Healthcare Management presso 
SDA Bocconi School of Management, Milano
Valeria Ghisetti, Responsabile Laboratorio Virologia 
Ospedale Amedeo di Savoia Torino
Gaetano Manna, Responsabile Ufficio regionale Patologia 
delle Dipendenze Regione Piemonte
Giancarlo Orofino, Infettivologo Divisione A Malattie 
Infettive, Malattie Infettive Ospedale Amedeo di Savoia, Torino
Guglielmo Pacileo, Nucleo aziendale per la Cronicità 
ASL Alessandria
Stefano Vella,  Professore  di Salute Globale Università 
Cattolica del Sacro Cuore - Affiliated to Research,  Clinical 
Pharmacology, Karolinska Institutet- Italian Delegation, 
Horizon Europe (Health Cluster), European Commission
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ORE 11,00 USO SECONDARIO DEI DATI SANITARI:
COMPETENZE, INFRASTRUTTURE DIGITALI E 
STRUMENTI INNOVATIVI NECESSARI. 
IL PUNTO DI VISTA DELLE REGIONI

Alessandro Stecco, Presidente IV Commissione Sanità 
Regione Piemonte
Andrea Belardinelli, Responsabile Settore Sanità 
Digitale e Innovazione Regione Toscana
Amedeo Bianco, Presidente ONAOSI
Luciano Flor, Direttore Generale Area Sanità e Sociale 
Regione del Veneto
Enrica Massella, Responsabile Servizio Gestione degli 
Ecosistemi Agenzia per l'Italia Digitale
Francesco Saverio Mennini, Professore di Economia 
Sanitaria e Economia Politica, Research 
Director-Economic Evaluation and HTA, CEIS, Università 
degli Studi di Roma“Tor Vergata” - Presidente SIHTA
Giovanni Pavesi, Direttore Generale Welfare Regione 
Lombardia
Franco Ripa, Direttore Programmazione dei Servizi 
Sanitari e Socio-sanitari Regione Piemonte
Antonino Ruggeri, Responsabile Controllo di gestione, 
sistemi informativi, logistica sanitaria e coordinamento 
acquisti Regione Piemonte
Elena Sini, HIMSS Board of Directors e Group CIO GVM 
Giuseppe Viggiano,  Direttore Generale della 
digitalizzazione, del sistema informativo sanitario e 
della statistica, Ministero della Salute

ORE 11,00 DISTINZIONE TRA DIAGNOSTICA DI 1° e 2° 
LIVELLO, HOME CARE DI ALTA COMPLESSITÀ E 
OFFERTE INTEGRATE DI CURA

Presa in carico delle cronicità 
Fiorenzo Corti, Vice Segretario Nazionale FIMMG
Walter Locatelli, Collegio Probiviri FIASO
Paola Pisanti, Consulente Esperto Malattie Croniche 
Ministero della Salute
Il possibile ruolo del case manager 
Valentina Solfrini, Servizio Assistenza Territoriale, Area 
Farmaci e Dispositivi Medici Regione Emilia-Romagna
La normativa sui futuri ruoli del personale non medico 
nel territorio 
Barbara Mangiacavalli, Presidente FNOPI
Il ruolo della Direzione Generale e Sanitaria di ASL per 
la governance della Medicina Territoriale 
Carlo Picco, Direttore Generale ASL Città di Torino
PDTA e integrazione professionale, chi fa che cosa e 
con quali strumenti terapeutici 
Simona Carbone, Direttore Monitoraggio e Verifica 
Erogazione LEA e Piani di Rientro, Ministero della Salute
Maria Grazia Laganà, Direttore Qualità rischio clinico e 
programmazione ospedaliera Ministero della Salute
HCV, e Epatopatie
Francesco De Rosa, Professore Malattie Infettive - 
Direttore AOU Città della Salute e Scienza - Presidio 
Molinette - Torino - Ospedale Cardinal Massaia, Asti
AMR 
Aldo Grasselli, Presidente Onorario Società Italiana di 
Medicina Veterinaria Preventiva
Sergio Lo Caputo, Professore Malattie Infettive Università 
di Foggia
Francesco Menichetti, Presidente GISA
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ORE 12,00 RIMETTERE LA MALATTIA MENTALE AL 
CENTRO DELL’AGENDA DI GOVERNO REGIONALE E 
NAZIONALE
Patrizia Colombari, Direttore SC Psicologia ASL Vercelli
Michele Sanza, Direttore U.O. Servizio Dipendenze 
Patologiche AUSL Romagna Regione Emilia Romagna
Enrico Zanalda, Direttore DSM Interaziendale ASL TO 3 
- Past President  SIP

INDUSTRIA E ISTITUZIONI: DAL PRODOTTO AL 
SERVIZIO PER INTEGRARE
LE NECESSITÀ DEL PATIENT JOURNEY
Francesco Gabbrielli,  Direttore Centro Nazionale per la 
Telemedicina e le Nuove Tecnologie Assistenziali, 
Istituto Superiore di Sanità
Marco Knaflitz, Responsabile Ingegneria Clinica 
Università Politecnico Torino
Ilan Misano, Ingegnere biomedico, esperto in 
telemedicina
Alessandra Poggiani, Head of Corporate Programs  
Fondazione Human Technopole Milano
Giuseppe Turchetti, Professore di economia e gestione 
delle imprese, Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa
David Vannozzi, Direttore Generale CINECA 

ORE 13,30 LIGHT LUNCH

ORE 12,30 IL CARCINOMA DELLA MAMMELLA TRIPLO 
NEGATIVO:  UNA SFIDA DA VINCERE

INTRODUZIONE 
Claudio Zanon

DISCUSSANT
Mario Airoldi, Direttore SC Oncologia Medica 2, AOU Città 
della Salute e della Scienza di Torino
Pierfranco Conte, Responsabile ROV
Alessandra Gennari, Direttore SCDU Oncologia AOU 
Maggiore della Carità, Novara
Giulia Gioda, Presidente Associazione per la Prevenzione  
e la Cura dei Tumori in Piemonte e Valle d’Aosta
Massimiliano Sciretti, Presidente OPI Torino
Alessandro Stecco, Presidente IV Commissione Sanità, 
Regione Piemonte

CONCLUSIONI E CALL TO ACTION: 
Massimo Aglietta, Coordinatore Responsabile Indirizzi 
Strategici Rete Oncologica Piemonte e Valle d’Aosta

Il carcinoma mammario è la neoplasia più frequente tra le 
donne (meno frequente nell’uomo) ed è potenzialmente grave 
se non individuata e curata in tempo. Può essere invasivo se 
esteso o non invasivo se localmente delimitato, ed è classificato 
in 5 stadi da 0 a IV. Tra questi, i più pericolosi sono lo stadio III - 
che comporta l’estensione del tessuto canceroso già al di fuori 
del seno - ed il IV caratterizzato da metastasi in fase avanzata.
Grazie alla diagnostica moderna accompagnata dalle più 
recenti terapie innovative, il tasso di sopravvivenza relativo al 
tumore al seno è aumentato costantemente negli ultimi anni, 
tanto che se il tumore viene identificato in fase molto precoce 
la sopravvivenza a 5 anni nelle donne trattate è pari al 98%. Nel 
metastatico però, la sopravvivenza è purtroppo ancora bassa, 
dipendendo dalle caratteristiche della paziente, 
dall’aggressività della patologia e dalle minori opzioni 
terapeutiche disponibili. Il trattamento di questa patologia 
oncologica è perciò strettamente legato allo stadio in cui la 
malattia viene diagnosticata ma anche alle caratteristiche 
genetiche del tumore, ed oggi sono in commercio validi 
supporti per lo studio di questo aspetto. Nel carcinoma 
mammario triplo-negativo (10 - 15% tra le neoplasie della 
mammella) attualmente la tipologia a prognosi più complessa, 
con una sopravvivenza media dalla diagnosi nettamente 
inferiore rispetto alle altre forme, si aprono oggi importanti 
prospettive di cura, dopo l’immunoncologia più recentemente i 
coniugati anticorpo-farmaco. 
In questa area terapeutica importante come dovrà essere la 
strategia di accesso alle nuove terapie e l’organizzazione come 
dovrà rispondere a tutto questo, mantenendo la sostenibilità 
del sistema di cure? Quale nuove risorse saranno necessarie per 
una buona programmazione? Per poter dare risposta univoca 
nel territorio a questi interrogativi Motore Sanità propone un 
confronto tra i Key Opinion leaders del Piemonte.
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ORE 15,00 IL RUOLO FUTURO DEGLI ENTI 
REGOLATORI 
E DELLE ISTITUZIONI NAZIONALI
Silvio Brusaferro, Presidente Istituto Superiore di 
Sanità 
Antonio Gaudioso, Capo della segreteria tecnica 
del Ministro della Salute
Manuela Lanzarin, Assessore Sanità e Sociale 
Regione del Veneto
* Referente AIFA
Gianni Rezza, Direttore Generale Prevenzione 
Ministero della Salute
Walter Ricciardi, Direttore Osservatorio Nazionale sulla 
Salute Università Cattolica del Sacro Cuore, Consigliere 
del Ministro della Salute Roberto Speranza

QUALE COMUNICAZIONE E QUALE RUOLO 
DELLE ISTITUZIONI E DELLE AZIENDE
Daniele Amoruso, Giornalista Scientifico
Giulia Gioda, Direttore Mondosanità
Alessandro Malpelo, Giornalista
Ettore Mautone, Giornalista Scientifico
Paolo Mazzanti,  Direttore Askanews
Mara Scagni, Segretaria Regionale Cittadinanzattiva 
Piemonte
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ORE 17,00  CONCLUSIONI E CHIUSURA WINTER SCHOOL
Alessandro Stecco, Presidente IV Commissione Sanità 
Regione Piemonte 

IL PAZIENTE INFORMATO E CONSAPEVOLE PARTNER 
DI SOSTENIBILITÀ
l’esempio dei farmaci equivalenti e biosimilari
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ORGANIZZAZIONE      Barbara Pogliano
                                         b.pogliano@panaceascs.com

          SEGRETERIA        meeting@panacescs.com
                                         380 891 68 35  

Media Partner


